PARROCCHIE PREZIOSISSIMO SANGUE e SAN JACOPINO - FIRENZE  
CORSO DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

IL RITO DEL MATRIMONIO
· PREMESSA: Chi sei tu? Forse uno che oggi è qui perché costretto dal calendario degli incontri?
· RICHIAMO AI SACRAMENTI: (risveglio della fede)
SACRAMENTO DELL’INIZIAZIONE. Quali sono? Cosa sono? Quali effetti? 

(Tre effetti salienti: cancellazione del peccato originale, maturità e coscienza cristiana, e frequenza alla messa domenicale,  dunque frequenza della confessione)

ALTRI SACRAMENTI: Unzione degli Infermi, Ordine sacro e Matrimonio.

· CELEBRARE UN SACRAMENTO: Un sacramento (segno vivente e attuale della presenza salvifica di Dio in Cristo per me oggi mentre lo celebro e dopo averlo celebrato) si celebra attraverso un rito (un insieme di gesti e azioni ben codificate, già decise in base a dei motivi precisi e soprattutto non spontanei) all’interno di una liturgia (l’insieme dei riti compiuti da una comunità tutta coinvolta con diverse modalità e funzioni)
Un esempio “analogo” di rito e liturgia: le votazioni politiche o un incontro fra capi di Stato. Qual è la differenza, p.es., con la Messa? Il fondamento di tutto: Il MISTERO PASQUALE di CRISTO e il BATTESIMO.
· IL RITO DEL MATRIMONIO: ci sono due modi di celebrare il sacramento del matrimonio: all’interno della celebrazione eucaristica o solo con la liturgia della Parola (cioè senza la Messa). Inoltre dal 2004 la Chiesa Italiana ha ritoccato il rito del matrimonio apportando dei cambiamenti significativi. 
Dal 1976 al 2004. Di tutti i matrimoni a cui avete partecipato fino al 2004 … cosa mi ricordo?

Dal 2004. IL NUOVO RITO. PRESENTAZIONE: fonti e scansione della liturgia eucaristica con il rito.
· FONTI: www.maranatha.it (cliccare su “prenotanda e libri liturgici” poi su “rituale del matrimonio”) – www.qumran2.net (è possibile scaricare il libretto della messa con il rito del matrimonio) – www.vatican.va (è possibile scaricare i testi della liturgia della Parola) - La messa degli Sposi (€ 1, 10) presso le Edizioni San Paolo, p.za Duomo, 32-33r (due edizioni: ESP o EDB).
· LITURGIA DELLA MESSA…



 … E RITO DEL MATRIMONIO AL SUO INTERNO

LITURGIA D’INGRESSO:




FAR SPEGNERE I CELLULARI (compreso il prorpio!)

Saluto del presidente celebrante (ambientazione alla liturgia)

Atto penitenziale + inno: Gloria a Dio



     1. RINNOVO DELLE PROMESSE

Orazione Colletta (lega l’inizio della messa    



          BATTESIMALI

con la liturgia della Parola)




        (È il fondamento del 











matrimonio!)
LITURGIA DELLA PAROLA


Prima Lettura (AT o Atti)




    2. Cristo parla alla sua Chiesa!

Salmo responsoriale





  È bene leggersi previamente  le varie letture 

Seconda Lettura (Epistola) 




  (la scelta varia) sceglierle e meditarle.
VANGELO e OMELIA





   Farle sapere al sacerdote per l’omelia!!!
         Rito del matrimonio                    
LITURGIA EUCARISTICA





    3 . RITO DEL MATRIMONIO








                   Prima della Liturgia Eucaristica:


Offertorio






     consenso, promesse e scambio degli 

Preghiera di consacrazione del pane e del vino


     anelli. Benedizione sugli sposi*!

Prefazio – Sanctus – Preghiera eucaristica (transustanziazione)
     I sacerdoti del sacramento siete voi!!

Benedizione sugli sposi*! - Riti di Comunione
    
                   NB: litanie dei santi

LITURGIA FINALE : Orazione finale e benedizione                                             4. EFFETTI CIVILI: lettura del Codice civile(dopo  la benedizione finale)

ALCUNE INDICAZIONI PRATICHE SUL RITO (se ne può parlare col sacerdote e i testimoni anzitempo a cena)
· 1. Il rinnovo delle promesse battesimali è fondamentale per vivere in pienezza il senso dei gesti liturgici che si compiono durante il rito. Le promesse battesimali consistono nella triplice rinuncia a Satana, origine e causa di ogni peccato e nella triplice confessione di fede in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo con l’annessione della Chiesa Cattolica. Di solito si fa il rinnovo delle promesse battesimali nella notte di Pasqua e quando si celebra un Battesimo. L’inserimento di questo rito all’inizio del matrimonio è una novità, la Chiesa ha introdotto questa nuova prassi per richiamare gli sposi al fondamento della loro unione in quanto cristiani: i due sono una cosa sola non solo perché si amano e desiderano vivere insieme (questo lo fanno anche le coppie che non si sposano in chiesa, almeno ce lo auguriamo!), ma in  quanto cristiani essi diventano unità familiare che si fonda nella fede cristiana, la quale viene dal battesimo, essa significa una cosa fondamentale: essere e di conseguenza vivere da FIGLI DI DIO! Da questa realtà, che ti riguarda personalmente, sgorga tutta la vostra vita cristiana: la frequenza ai sacramenti: la messa Domenicale e la Confessione regolare (almeno una volta al mese!). Qui il discorso si allarga a macchia d’olio … sarebbe bello che i due sposi continuino a riflettere su questo argomento! Essere Figli di Dio è un meraviglioso stato di vita, frutto del battesimo, che non ha una scadenza né funziona a pile o in base a dei momenti, essere figli di Dio va oltre il rito del giorno del matrimonio … averne coscienza quel giorno è fondamentale ma questa coscienza deve continuare nella vita di tutti i giorni, rimanendo ancorati alla propria comunità parrocchiale: essa vi ha generati alla fede (il fonte battesimale) e continua ad alimentarvi con l’Eucarestia domenicale! Privarsene significa rimanere a digiuno …, e il digiuno, si sa, dopo un po’ porta al deperimento …
· 2. La Parola di Dio fonda la vita della Chiesa e di ciascun battezzato, essa è la voce di Cristo che parla alla sua Chiesa. Gli sposi possono scegliere una vasta gamma di letture per il giorno del loro matrimonio (cfr. il libro che contiene il Rito del Matrimonio). Due consigli molto pratici:
1. Gli sposi leggano le letture, le meditino insieme, facciano una riflessione comune su quella Parola che li ispira e che forse parla al loro cuore e riesce a dire qualcosa di concreto alla propria sensibilità cristiana o al periodo del proprio fidanzamento. Bisogna scegliere tre letture: la prima a cui è legato il Salmo, la seconda (un’epistola) e il vangelo.

Suggerimento: perché non passare una giornata di ritiro in un luogo che parli di fede (un’abbazia, un santuario … ) e in quel tempo scegliere le letture o meditare sulle letture già scelte? Forse è difficile autogestirsi in un ritiro, c’è bisogno di una guida o almeno di qualcuno che vi spieghi come fare. Ci si faccia aiutare dal sacerdote che farà l’omelia e che presiederà al rito! Schemi di ritiri si possono trovare su www.qumran2.net 

2. Per il giorno del matrimonio si scelgano persone che sappiano leggere chiaro, forte, piano e soprattutto con espressione (gioia e impostazione della voce!), che sia sveglio da posizionarsi il microfono vicino alla bocca! Che conosca precisamente il momento in cui deve andare  a leggere (evitando sguardi smarriti perché non si sa cosa fare e soprattutto quando!). N.B. Dopo l’Alleluja, che acclama al Vangelo, c’è un versetto da leggere! Spesso chi legge la seconda lettura non lo sa e se ne va, si crea un vuoto, tutti aspettano che qualcuno legga e nessuno si muove. Si avvisi chi legge la seconda lettura di rimanere al microfono e leggere il versetto dopo il primo canto dell’Alleluja.

· 3. Il Rito del Matrimonio è ciò che esprime il sacramento di cui solo i due sposi sono i “ministri”, il sacerdote, quale rappresentante della Chiesa-istituzione è solo testimone e garante della benedizione di Dio! Se poi il rito si svolge all’interno della Eucarestia esso è ancora più ricco della presenza eucaristica di Cristo. I due sposi leggano tutti i vari passaggi del rito, essi noteranno che possono scegliere tra diverse formule di consenso e scambio degli anelli. Importante è provare la lettura delle formule scelte, e il giorno del matrimonio, nonostante l’emozione, scandire bene le parole e all’unisono così: bocca al microfono, voce squillante e occhi fissi l’uno nell’altro: la promessa non la fate al microfono o al foglio!!! 
· N.B. 1. durante il rito il sacerdote può anticipare la benedizione sugli sposi*, che di solito viene pronunciata durante la preghiera Eucaristica. Se ne può parlare col sacerdote e scegliere il momento in cui essa è gradita di più (forse farla all’interno del rito risulta più comprensibile per tutti). 2. Inoltre il nuovo rito prevede l’invocazione delle Litanie dei Santi, segno di comunione fra Chiesa celeste e Chiesa terrestre: i nomi dei santi sono quelli di santi sposi, a cominciare dal modello di ogni famiglia: Maria e Giuseppe! Si possono aggiungere i nomi dei santi propri protettori, della diocesi e parrocchia di appartenenza (anche se si sta celebrando il matrimonio in un’altra Chiesa: sarebbe comunque meglio dare testimonianza nella propria parrocchia, laddove si vive tutti i giorni!). 3. Si raccomandi al fotografo di rispettare i momenti della liturgia, è un rito sacro non un comizio, inoltre si dia una regola precisa ai fotografi “fai da te”!
· 4. Dopo la lettura del codice civile si firmano i documenti, firmatari sono: il sacerdote che ha presieduto il rito, gli sposi e i testimoni (attenti a firmare sulla riga giusta … l’emozione gioca brutti scherzi su documenti che poi andranno anche nell’archivio del comune!). I testimoni hanno una semplice funzione formale, essere presenti e poter testimoniare, tuttavia la scelta di essi sia ponderata e guidata anch’essa dalla fede cristiana!  

